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MEMORIA 

h I UST I F I CA T I V A 

DELLA CofeTE Di RoMA, 

tlve fi dà ragguaglio dilla condona di qut- 
fia Corte in confronto delle direzioni di 
quella dì Portogallo , » de' procedimenti 
del fuo Minoro in Roma. 

SEguito inafpettatamente ih Lisbo- 
na il d\ 6. del pattato Mefe di 
Ghigno il Matrimonio fra il Sereniffi- 
mo Infante D. Pietro , e la Sereniflìma 
D. Maria Francefca Principerà del Bra- 
ille, fu partecipato I'ifteflo giorno un 
sì lieto avvenimento, non folo a tut- 
ti gli Ambafcìadori delle Corti Ara- 
mere ; ma anche a mólti , fe non a 
tutti i Miniftri «lei fecondo ordine , 
con Biglietto del Signor D. Luigi d' 
A 3 Ac- 
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Acunha Segretario di flato, di cui fi 
da qui anneffa la copia Lett. Ui 

Kon fu però ufata quella attenzione 
Terfo il Signor Cardinale-Acciajoli, che 
rifiédeva tuttavia in quella Corte col 
carattere di Nunzio Appoflolico; e ben 
fi avvide Sua Eminenza, che appofia-. 
tamente fi era .praticata feco quefla 
omiflìone, per' fare' un'offefa noume- 
no alla fuaPerfona, che alla fuaRap- 
prefentanza . Era già da lungo tem- 
po , che non rifeuotèva più il" Signor 
Cardinale, in quella Corte qùe'riguar- 
dì , che gli erano dovuti, e come Nuq,. 
zìo, e comeCardinalej ma'iìno atdntqj 
che potè credere , c pot? anchc-Jor 1 -' 
znre la fua Immaginazione a figurarli , 
che fofTe prela di mira la' fola fua Perv 
Iona , tutto foriti , e tutto dillìm'ù-' 
lò con una invitta tolleranza. Quan- 
do poi nella congiuntura di cor fi 
tratta vidde , che mancandoli feco a' 
una convenienza ufafa.'con ^u&i'glfi' 
altri MinMri , veniva^-dìrpre'zzarfi 
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■-. ' 
e fi faceva un oltraggio , a vifta di tut- 
ta la' Città, nella Pcrfona fifa alla di- 
gnità del fuo Principe, e del Supremo 
Capo della Chiefa, ftimò che non fof- 
fe luogo a ditfimulazione veruna, efì 
appigliò al favìo partito di procurare 
tiri opportuno rimedio, che preveniffe 
quàllivoglìa poflìbile dirordine. 
1 Andò -pertanto S, Eminenza l' ifteffo 
^lòrnòdal Signor Segretario d' Acunha , 
<?' ; f8fcè fecò nina"riiodtffta doglianza , 
pW^e'riotr fbffe flato mandato anche 
a ; Wn Biglietto, che era flato fcrit- 
td-à« torti gH altri Miniftri. RUpòfe- 
gmi Signor d'Acunha, che il Bigliet- 
to 'era flato fcritto agli altri Miniftri, 
non per partecipare amedefimi il Ma- 
trimonio de' Reali Spot, ma per av- 
vinar loro il rango , e T ordine , che 
doveano tenere in quefta congiuntura 
nell' andare alle udienze della Corte, 
ciò che non effondo in grado di Fate 
S. Eminenza farebbe flato fùperfluo il da- 
te anche a Lui un -avvifo , che nonface- 
A 4 va 
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va al fuocafo. Replicò il Signor€ar«" 
rìinale, che il Biglietto conteneva due 
parti, e che la prima era una efpret-, 
fa participazione del Matrimonio ; 
onde fe il Biglietto era desinato foto 
all' effetto di avvertire gli Ambafcia- 
dorì del metodo da tenerfi nel piglia- 
re le loro rifpettive udienze, era in- 
utile, che fi fotte parlato dell' altro 
articolo ; ma una volta , che quella 
participazione era corfa , ogni ragion 
voka, che fi faceffe l'ìfteflb uffizio anche 
a Lui , potendo» - tralafciare , nel Bigliet- 
to da fcriverglifi la feconda parte , giac- 
ché quefta non lo riguardava . £ qui 
pafsò $. Eminenza a pregarlo con ter- 
mini più efpreffivi, che non lo volef- 
fe mettere al cimento di doverfi afte- 
nere da quelle pubbliche dimoftrazrò- 
ni di giubilo, che defiderava egli più 
d' ogn' altro di dare per un fucceffò 
di tanto contento della Reale Fami- 
glia, e di tutta la Nazione. 

Promife il Signor d'Acunha di rap* 
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prefèntare a S. M. l' iftanra fattagli da 
& Eminenza e di darle poi l'opportuna 
rifpofta. Quefta rifpofta però non ven- 
ne nè in quel giorno , nè nel giorno 
appretto ; onde il Signor Cardinale fi 
attenne nelle deftinate tre fere dei 7. 
& 9. di fare le illuminazioni al fuo 
Palazzo, nella guìfa che le fecero gli 
altri Ambafciadori . Ma per rifarcire 
in quella maniera j, che gli era poffi- 
bile , la fua forzata mancanza, ricercò 
del Conte di S. Lorenzo primo Gen- 
tiluomo delSereniflìmo Infante D. Pie- 
tro\ e lo pregò di farne le fue rifpet- 
tofe fcufe ai Sereniflìmi Spofi , parte- 
cipando loro quale ne fotte ftata Usn- 
za fua colpa la vera cauta. \ 

Nefluno nè della Corte, nè delMir 
wiftero fece doglianza al Signor Car* 
dìiiale del fuo contegno, ed il Pubbli- 
co, che ben ne fapeva la ragione, non 
diede mai nè in quei giorni di comu* 
ne allegrezza , nè nei giorni feguenti 
alcun fegno di depravarlo » Viveva 
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peto tranquilla S. Eminenza c confcia 
da una parte a fe medefima di nul- 
la aver mancato dal canto fuo , fi efa- 
dall' altra raflegnata allecircoftanze de' 
tempi . ' ' 

Quando tutt'ali'ìmprovvifo la mat- 
tina de' 15. giorno di Domenica all' 
«>re ì' dì quell'Orologio, o fu alle ore 
ii. d"- Italia nel tempo che S. E. fla- 
va pVtrÀrlndÓfi: per celebrare"'- l a 5. Mef- 
&i vennero alla fòaCafa, la qtialeera 
già invertita da copìoìo numero' di- fólv 
dati fparfi anche ne'Giardini àiyifttótno, 
unComtnilfario della Segretaria di fla- 
to chiamato GioVafnnì Calvao , ed il 
Brigadiere D. Lufgi diMendoza, che 
chielèro di parlargli ; e farti!! entrare : 
lè"fu jtrefentatà dal primo làcarta , 
di crii 'fi da copia lat. B. In villa di 
elfo ìf Sìg. Cardinale domandò tem- 
po di fcrìvere un 'Biglietto al Segre- 
tario di 'flato; ma non gli fu permef- 
ih : Chfefè anco tempo di feritóie Mef- 
fa; e Quello 1 pure 1 gtì fu, negìtt<> ; co-f 
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ficchè forzato di veftirfl all' ìftante 
chiamati quei pochi 'Famigliari , chp 
g!i erano più neceilarj , dopo fatte le 
dovute protette contro la violenza , 
che gli.fi ufava in difprezzo del fuo 
fagro Peffonale Carattere, e con in- 
giuria manifefta a quello di Pubblico 
Miniftro, Tempre rifpettato nella Perfo- 
na degli Ambaiciadori de'Principì, fu 
forzato, 'di (fi, di fegu«are l'Uffìziale, 
e montato con éflb ne' Regj Battelli 
per. attraversare il Fiume. , trovò dal- 
la parte; di là alcune cattive vetture, 
colle quali, e coll'accompagnamentodi 
go. Dragoni datìglifotto l'apparenza di 
garantirlo da ' un infulto, ma in real-' 
tà per condurlo a guifa di prigiqnie- 
ro , dopo un viaggio di cinque, gior- 
ni," patfendo per le Fortezze d'Eftre- 
mos, edElvas, fenzachè gli fo (le fat- 
to neffuno degli onori accoftumari, ap- 
rivo alle frontiere della Spagna , do- 
ve fu abbandonato dalla fua feorta ; 
e giunto a Badajoz, ricevè quivi dall' 
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Uffiziale Comandante della Piazza 
tali dimoftrazioni , e cortefie , che lo 
infarcirono in gran parte delli fìrapaz-' 
z\ y e difgufti (offerti fino a quell'ora. 
' Non è dì prefentenoftrQarTiinto lefa* 
minare le caule, e il modo deU'efpuJ* 
iione dì un .Nunzio del Papa dalla 
Corre, di un Principe Cattolico. Sara 
eiò materia di altra penna , e di aì^ 
tro tempo f ma era necefi'ario la gre» 
metta , di quefta Storia per parlare a 
dire, che nel mentre erano fuccefTe in 
Portogallo tali cofe „ gìunfero in Ro- 
ma nel breve corfo di pochi giorni 
quattro Corrieri a quefto Minìftro Ple- 
nipotenziario Commendatore d'Alma- 
da , cioè due il dì ai. uno il dì 28.. 
ed il quarto il di 30. del Mefe pall- 
iato. Tutto il Paefe ftava in grandif- 
lìma attenzione di faperc quello , che 
portaflero quefte replicate fpedìzioni ; 
e quantunque il Regio Miniftro ne 
iacefle un alcilììmo {«greto., tuttavia 
non Ci iaicìò di penetrare , che porta- 
va- 
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vano notìzie affai spiacevoli . Final- 
mente nei dopo pranzo dello fteffo 
giorno dei 30. cfie cade in Lunedì 
chiefe il Commendatore d'Almada di 
effere all' udien?-> di Noftro Signore ? 
ma impedita la Santità Sua da altre 
occupazioni , gli fu rifpofto , che iìno 
it Venerdì il S. Padre non poteva feri- 
tilo . Replicò 1* iftefla fera con fuq 
Biglietto nuove premure, dicendo che 
aveva fomma necelfità dì effere ai pie-t 
4i della Santità Sua prima del Gic*- 
vedi , giorno » in cui parte la Po- 
rta di Spagna ; tanto che vinto N. 
S. da quella infiftenza, gli fece Tape- 
re, che lo avrebbe fentìto la mattina 
del Mercoledì 2. Luglio, nonoftante che 
roffe la giornata dell' ordinaria udien- 
za dei Minifìrt del fuo Stato, e non 
badando, che il Cardinale Acciaioli , 
benché aveffe follecitata l'udienza dì 
S. M. da più Meli, non avea potuto 
ancora ottenerla. 

Frattanto il giorno delMartedlghin- 
fe 
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fe la Pofla di Spagna , la quale por- 
tando lettere di Lisbona in data dei 
t). Giugno, fi feppe con effe ciò, che 
era accaduto al Cardinale Nunzio fi- 
tto a quel giorno , rifpetco alla Tua pre- 
teiizione al cajrjùfle OrrL-fO pallata con 
tutti gli altri Miniftri, e alla convin- 
cente ragione , per cui aveva rifolutp 
di nóri uniformar/i a loro nelle pub- 
bliche dimaftrazionì d'allegrezza^ con 
, jfjtri fatti 5 che aggravavano mà'ggior- 
gSzente il primo , dando a coriòtcere le 
ifiif pc-fii ioni , che vi erano per vie più ci- 
.mentarc , e oltraggiare il Mimftro Pon- 
tificio . Pér quello giuftiffirijo motivo 1 
"ftimò bene N. S. di far fofpehdere al 
Commendatore d' Almadal' Udiènza 
accordatagli fino à tanto \ che con 
maggiori /chiarimenti fi foffc faputp 
il precifo fiato delle cofe di Portogallo , 
portate a iua notizia coli' ultimo Cor- 
riere. Ma tanto baftò^ perch'agli rotto 
ogni freno di moderazione, e dlquc' ri- 
guardi, che debbono averli in Caia pr<*= 
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pria al pììi picciolo Sovrano della Terra i 
facefle diftribuire in quell'ifteffo gior- 
no di Mercoledì a tutti i MiniftriStra- 
nieri , con un Biglietto di partecipa- 
zione della fua imminente partenza da 
quefta Corte, un copìofo fafeio di fcritti ., 
che teneva già preparati , e che divulgati 
già immediatamente per tutta Roma,, 
hanno non'meno fcandalezzato, che an- 
noiato chiunque gU ha avuti nelle mani , 
Noa^YQgliarno ora rifondere a quel 
tanto , che in quei ferirti fi è mala- 
mente accozzato , ma Io faremo * fé 
farà bifogno in altro tempo. Diremo 
folo, che nulla irV'eifi v' è di fudìften- 
te , fuorichè le reiterata efpreifioni di 
filiale offequio j e della coftante divo- 
zione di S. M. F. verfo la S- ^ede 
Appoftolica, delle quali N. S. è flato, 
C farà; fempre pienamente perfuafo , 
benché non fiali inai ad effe unifor- 
matala condottai del fuo Mìniftro, è 
nulla vi è, di tollerabile , fe. non che 
diverfi i quaji^ V$*0? s 
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tutto il contrario dell* affatto prefò 
nella Deduzione di Fatti, e di Ragione 3 
fanno anzi vedere all' ultima eviden- 
za, quanta fìa ftata la condiscendenza 
di N. S. verfo le domande della M.S. 
guanto il fuo deiìderio d'incontrare iì 
di lei reale piacimento , e quanta la 
fofferenza dei fuoi Miniftri nel trat- 
tare col Regio Plenipotenziario , an- 
che dopo che lì erano partecipate le 
di lui Stravaganti maniere alfa'" Corte 
di Lisbona con una Memoria manda- 
ta nel Mefé di Ottobre dell'anno feor- 
fo, la quale però non fi fa , fe abbia 
avuta mai la forte di giungere al Tro- 
no di S. Maeftà , ma occorrendo non fi 
latcierà di renderla pubblica per com- 
pimento del fommario diftribuito dal 
Commendatore d'Almada. 

Si aggiunge inoltre, che i Miniftri 
di S. Santità anno, fempre avuto , e fem- 
pre avranno per S„ M. F. qiwl riè- 
petto, quella venerazione, eqaeU'b£ 
teqttlo , che ignito dovuti ad ogni 
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Tetta Coronata , molto più fi debbo- 
no ad un Ré per fe mèdefimo, e per, 
le benemerenze de 1 fuoi Auguftì Pro- 
genitori , tanto prediletto della S. Se- 
de Appoftolica. In confeguenza di que- 
lli loro fentìmenti lì fono elfi fatta , 
fe fi faranno fempre una legge di con- 
fiderare i Miniftri , che più fi acco- 
llano alla M. S. , e di parlarne, co- 
me di Perfone attaccate alla Mae- 
ftà Regia , ben conafcendo , che 
non fi può infultare uri Miniftro per 
gli affari del Mi ni Arerò , fenza fare in- 
giuria al Sovrano. Or qui fi lafcia all' 
illuminata mente de' Miniflri, ai qua- 
li fono flati trafmeflì dal Commenda- 
tore d'AImada i fuoi Fogli, il riflette- 
re fe gli foffe lecito dì parlare nella 
guifa, che ha fatto dei Miniflri della 
Santità Sua , fenza grave offefa del 
Santo Padre, e ìl decidere, fe un Mi- 
niftro ftraniero pofla dichiararti di non 
voler trattare col primario Miniftro 
di quel Principe, a cui 'egli è manda- 
B to. 
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to. Sappiamo, che molti cfempi fonì- 
miniftra la Storia, e quella di Porto- 
gallo ne fòrnifce di non molto anti- 
chi, peri quali fi prova., che una Cor- 
te non foddìsfatta del Miniftro in- 
viatole , ha richiedo , e ottenuto di 
farlo richiamare, e quelli appunto fon 
quelli , che convengono al calo del 
Commendatore d'AImada; ma che il 
Miniftro Foraftiere abbia avuto il co- 
raggio di ricufare ogni commercio, 1} 
trattato col Miniftro principale _del 
Principe, a cui egli è inviato , non 
farà così facile il trovarne un efem- 
pio da poterli addurre. 

Ma ripigliando il filo della inter- 
rotta narrazione, cade in acconcio di 
ponderare , che il Commendatore d' 
Almada avrebbe avuta ranimofità di 
mettere egli fìeflb nelle inani di No- 
firo Signore i fogli, de'quali fi parla, 
fe non gli folle fiata fofpefa la richieda 
Udienza, e d'infoltire in tal guìfa a 
faccia a faccia la Maeftà Pontificia . II te- 



ìiore di .'è fu Fogli combinato col rigo- 
rofo filenzio tenuto fino a quell'ora,' 
'non fòlo con i Mihiftri della Corte, 
ma anche con ogn' altra Perfona fiia 
più confidente, fa vedere , che erano 
preparati a quell'effetto; e la foia in- 
tenzione di fare un affronto di tal na- 
tura ad un Principe , che riunifee in 
fe la Sovranità della Chiefa , e del 
Secolo, ognun vede , qual rìièntimen- 
to avrebbe richiedo.' 

Ciò non ottante N. S. benché in- 
formato nel giorno di Mercoledì , dopo 
divulgati gli accennati impropriilTìmi 
Scritti, evenuto in cognizione della (è- 
guita indecente efpulfione del .fuo Nun- 
zio da Lisbona'; tuttavia facendo ufo 
di quella eroica moderazione, che era 
a Lui sì naturale , anche prima di 
afeendere al Sommo Sacerdòzio, nel 
ricevere, fecondo il folito, alla fua udien- 
za la feguente mattina del Giovedì , 
dopo la Congregazione del S. Olfi- 
zio, il Signor Cardinale Neri Corfi- 
B z ni 
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ni Protettore della Corona dì Porto- 
gallo , entrato feco in difcorfo di que- 
ffa pendenza, Tenti dall'E.S. (che per 
altro proteltavafi di non aver ancor 
veduti detti Fogli) le varie pretenfìo- 
ni , che li piomovevano da eflò MK 
niftro, e quella in fpecie, che la San., 
tità S. dovefle desinare' alcun, foggetto. 
diverfo dal Tuo principale, ed ordina? 
rio Mìniflro per trattare dei vertenti' 
affari di Portogallo. Commoffa giu- 
ftamente Sua Santità da una sì fìra- 
na propofizione, non folo la rigettò* 
colla maggior fermezza , ma perl'uafa 
non effervi più modo di profeguire 
con pace la difcuffione di tali mate- 
rie col Commendatore d'AImada , fi 
fpiegò che in avvenire non voleva di- 
quefti affari trattare con altri , che; 
con Sua Eminenza medefìma ... Di qui, 
fu, che prefe motivo il Signor Cardi- 



MaeftàFedelifftmaconla partkìpazione 
del Matrimonio dei Serenifiìmì Infanti , 
del- 
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( della qual Lettera per altro non avea 
rhai fatto il Miniftro alcuna menzione 
nelle replicate iftanze mandate a Mon- 
fìgnor Maeftro di Camera in vóce , ed 
in ifcritto per enere ammeflb all'Udien- 
za di Noftro Signore) ed avendola la 
Santità Sua preziofamente ricevuta , 
le fece rifpondere il giorno immedia- 
tamente appreffo, per confettare an- 
che con quella follecitudme alla Mae- 
flà Sua il linceriflìmo fuo godimento 
per tutte le confolazionì della Fami- 
glia Reale. 

11 dopopranzo però dell' ifteflo gior- 
no del Giovedì in fequela di una noti- 
ficazione ( di cui per eiTere flotna- 
cato bafta leggerne 1' eftenfione nel 
foglio C, ) che era Hata affilTa il gior- 
no prima alla porta deU'Ofpedale del- 
la Chiefa Nazionale di S. Antonio, 
luogo interiore sì -, al circondario dì 
quelle fabbriche, ma atTai pubblico , 
fc frequentato ad ogni forta di Pérfo- 
sde, fu tenuta inCafa del Sig.Commeti- 
B 3 da- 
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datore Almada una copìofa adunan- 
za di più centinaia di Fortoghefi , la 
quale, dopo la manifeftata s ed inti^ 
mata rottura, pigliava tutta l'aria di 
una fedizionc. Tollerò il Santo Padre, 
anche quello nuovo eccetto , e l'offe- 
rendo , che .tuttavia feguitaffi; a ftai;?, 
in Roma un uomo, che per .tanti ti- 
toli fi era refo immeritevole di efferq 
più riguardato come Mìniftro di un. 
Principe, che voglia coltivare [a cor- 
rifpondenza, ed amicizia eoa, un jal- 
ti'Oj accadde finalmente, che. «el gior- 
no di Sabbato 5. del M.efe di Luglio 
fu veduta nuovamente alla Porta del r 
lo fteflo Ofpedale un' altra Notifica- 
zione del tenore, che fi Ugge pel-,,?,?, 
glia D aggiungendo così ofleia. ad. of- 
fe! h nel tempo fteffo , che protende- 
va di dichiararci contento di.S.ua Sagt 

Non fu più pofTibtle alla Saritità-Suadi 
ufare maggior tolleranza .alia-. *otjzi» 
di quefto nuovo fatto, e mancato a 
chia- 
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Chiamare per quella iftefla fera il Si- 
gnor Cardinale Corfini ( il quale non 
era punto intefo di una tale novità ) 
gli Fece conofcere quanto foflè V ab- 
bufo che fi -faceva dal Commendato- 
ré d'Almada del difcorfoavuto ilGio- 
vedì avanti coll'Eminenza Sua, men- 
tre la dichiarazione fattale di non vo- 
ler trattare degli affari di Portogallo con 
altri, che con V E- Sua ( il che por- 
tava per faa retta , e naturale in- 
telligenza una politiva efclufione di 
effo MiniftroJ l'aveva egli (travolta a 
far; credere che il Signor Cardinale 
Corfini doveOe efiere il mezzano dei 
difcorfi , e trattati da farli tra la 
Santità Sua, e lui mede fimo con to- 
tale efclufione del fuo Primo Mini- 
itft$ è con quella finiftra intelligen- 
za t'aveva refa pubblica mediante non 
folo l'accennata nuova Notificazione, 
ma ancora con nuovi Biglietti ferirti 
a tutti i Miniftri delle Corti Eftere . 
Pi qui dunque fa, cheNoftroSìgnor? 

B 4 per 
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per togliere di mezfco un iftrumeiìto 
fempre pronto ad scendere più che 
mai il fuoco della difeordia , dichia- 
rò ulteriormente alSig. Cardinal Cor- 
fini , che non avrebbe afcoltato da 
neffuna parte verun difeorfo fopra le 
correnti controverfie di Portogallo , 
fino a tanto, che il Commendatored' 
Almadanon forte partito da Roma, e 
ufeito da tutto lo Stato EccIeGaftì- 
co ; dopo dichè avrebbe dato orec- 
chio con tutto il piacere a qualun- 
que difeorfo, e trattato , che fi foffe 
potuto intraprendere col dovuto de- 
coro, e dignità fua , e della Santa 
Sede. .1, 

Quefto è il falcerò ragguaglio di 
quanto ha preceduto, e ha accompa- 
gnata 1' efpullìone del Signor Cardi- 
nal Acciaioli da Portogallo e la 
partenza del Commendatore d' Alma- 
da dalla Corte di Roma. Si è ft.udia- 
ro di efporlo nella fua più pura fem- 
plicità, lenza enfili di parole, e len- 
za 
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za ornamenti, che fono miferabili foc- 
corli di chicònofce d'aver torto, poi- 
ché chi contìdanella fua ragione, la- 
fcia, che ognuno formi il fuo giudi- 
zio fulla bafe incontraftabile de' fat- 
ti, i ■ ' . . '.- - . *• ■ r: . ; 

■'-■•fi Kl > A • ■ ••-rirt - 

U/tiffrifs. td Eccellenttfs. Sigmrt. 

La certezza, in che è il Re delia 
parte, che Sua Maeftà Criftianiffima e 
Cattolica F. prende in tutti i i fucceffi 
degni d'applaufo di quefta Real Ca- 
fa, e Famiglia, produffe, che nella 
fleffa ora, nella quale fi celebrò il 
Matrimonio della Sereniffima Signora 
Prìncipeffa del Brafile col Sereniffimo 
Sig. Infante D. Pietro , partecipane al 
medefimo Monarca queft'allegra noti- 
zia, che il detto Signore mi comanda 
comunicare^ Voftra Eccellenza, coli' 
altra di fpadire ur Efpreflo alla fua 
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Corte per il cafo , che Vofira Eccel- 
lenza voglia fervirfi di lui. 

E comechè i n quella occafione fi devo- 
no ripetere le Udienze delle LL.MM.,e 
Altezze , ho ordinedi lignificare a- Voftra 
Eccellenza, che il Re ha riabilito , che 
le medefime li prendino da Miniflri di 
rango uguale in Carattere per l'an- 
tichità della prefentazione delle Let- 
tere Credenziali , colle quali fi fono 
legittimati a quella Corte 1 Signori 
Ambaiciatori } e Miniflri Foraftieri , 
Che in effa attualmente rifiedono , e 
risederanno; 

Sempre in tutto quello 4 che farà pef 
eflere di piacere dì V. Eccellenza mi 
troverà colla pia profonda volontà. 

Dio guardi V. E. molti Anni', 
Palazzo a' ». di Giugno 1.7*». ■■';! 

■->** ■'>,,. " .... <■■..-• x .'. ... .<■". 
* " ; Di V. E. -••«■■a. i" - 
-»• Ofcqaiofifs. c UlbUìtntifs. Ara, 

,;..»-i,/, -yp/ihigi 4, Cmi,. - ■ ■ 
le- 
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gminentiftmo , t Reverendi fi. Signori ; 

Sua Maeftà ùfando dei giufto, rea- 
kv C fuprerpo, potere, che per tutti 
li diritti le compere per confèrvare 
illefa la Sua Regia Autorità , e pre- 
levare i fuoi Vaifalli da fcandali pre- 
giudiziali alla tranquillità pubblica 
dei fuoi Regni, mi comanda intima- 
re a V. E. , che fubito immediata-' 
mente alla prefentazione di quefta Let- 
tera debba Vuftra Eminenza partire 
da quefta Città per l'altra parte del 
Tago , .e: debba ufeire per vìa retta 
da quefti Regni nel precifo termine 
di quattro giorni. 

Per il decento trafporto di Voftra 
Eminenza , fono" già pronti i Reali 
Scaleri nella fpia£gia '■. dirimpetto al- 
la , Cafa di abitazione di Voftra E- 
jninenzav w^-V\ c r> -.v- 

£ perchè . Voftra Eminenza pofla 
. > \ en- 
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entrare in eflì , e fèguire il filo viag- 
gio, e cammino fenza il minimo ri- 
fchio d'infulti contrari alla'protezió- 
ne che SuaMaeftà vuol tempre che in 
tutti ì cafi trovi ne' fuoi Dominj Y 
immunità del Carattere , di cui V'o- 
ffra Eminenza fi trova riveftita , or- 
dìnò ìl detto Signore nello fteffo tem- 
po , che Voftra Eminenza folle ac- 
compagnata fino alla frontiera di que- 
llo Regno da una decorofa , e com- 
petente fcorta militare . 

Refto per fervire a Voftra Eccel- 
lenza col maggiore oflequio . '., ,. 

Dio guardi V. E. molti Anni* :' 

Palazzo 14. Giugno 1760. , ',. 

- '■ Di V. Eminenza 

ogkqulofifsmo Servidore, 
' D. Luigi de Cunba. 

Fr/m* 
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Frtmcefco d' vfjmada , e Mcndozz* del 
. Configlio dì Sua Mae/là Fedelijfma ì e 
fuo Miniflro Plenipotenziario puffo la 
Santa Sede ^poftolicM. 

Faccio fapere a tutti i Sudditi del 
Re Noftro Signore, che avendo il me- 
defimoNoftro Signore veduto da mol- 
to tempo, e con efemplariffima co- 
ftanzaper una ferie di farti decifivi in- 
tieramente impugnati dal Miniftero 
Polìtico della Corte dì Roma , chiu- 
lì i cardali, per i quali le ìftanze di 
Sua Maeftà Fedeliflìma procuravano 
di condurfi alla cognizione di Stia 
Santità, fenzachè l'efperienza di tan- 
te, e fante ripetute condifeendenze 
lucceflìva mente inutili per tanto tem- 
po le permetta alcuna fperanza di po- 
ter dirigere le fue ofleouiofe fuppliche 
alla prefenza di Sua 1 Santità, e Ve- 
dendo, che la ftraordinaria, fcandalo- 
fa, 
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fa, e non mai più. veduta animofìtà 
del medefimo Minjftero pafsò all' ec- 
ceffo di dichiarare una rottura alla 
medefima Macftà Fedehffima per non 
qfler? in quelle indecenti citcoftanze 
potàbile, che il medefimo Signoreab- 
bia a mantenere in Roma un Mini- 
fìro Pubblico, ed un numero diValfalli 
onorati,, e fedeli, folamerite perché 
fiano teftinionj degli infoiti, checon- 
tro la Sua Reale Autorità, e contro? 
il decoro Pontifìcio con parole, e cori 
referitti fempre più liberamente fonò 
flati accumulati, e- fi accumulano da! 
fopradetto Miniftero Politico j e <faì 
Partigiani, che anno aggregati al' 
loir partito con fcandalo univerfale di 
tutta l'Europa; è" flato perciò il fu-' 
detto Monarca sforzato a comanda-, 
re , che il fopraddefto Miniftro Ple- 
nipotenziario, e li Vaffalli tutti della" 
fua Corona ( e quelli altri, che co- 
me tali godono Benefìzi Eeclefiafticì) 
ufeifiero fubito da una Corte, dove s 
fen- 
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fenzachè rendano fervizio. alcuno al 
S. Pontefice , aggravano ognora più 
la. Tua prefenza,. e i. diritti della Re- 
gìa autorità -, che Sua Maeftà Fede-. 
Iiifima non può lafciare.di confervar 
tanto illefa, e tanto independente dal 
temporale, quanto gliela trafmifero II 
fuoi Auguftiffimi Predecefiori y fenza 
farfi debitore non folo a Dio, ed al- 
la Chìefa Cattolica, di cui fi è pre- 
giato fempre , e fi pregierà d' efier 
devotiffimo figlio ed efemplariffìmo 
Dìfenfore , ma .ancora a tutti li Mo- 
narchi dell' Univerfo . 

Ordina per tanto Sua Maeflà Fe- 
deliflima che tutti li fuoi Vaftah fi, 
trovino il dì 3. del corrente Mefe di 
Luglio alle ore 21. e mezzo d'Italia dal 
Tuo Miniftro Plenipotenziario, ad ef- 
fetto che fi pofia fare di tutte le per 
fone un' individuale , ed efatta rela- 
zione, ed acciocché le fopraddette Rea- 
li., ed indifpcnfahili rifoluzioni diSua. 
Maeftà Fedeliffima arrivino alla noti-. 

zia 



Digitizeò by Google 



zia di tutti i Vaffalli del medefimo 
Signore, ho io fatto fare il preferite 
Editto, che per me fottofcritto , farà 
affitto nel Reale Ofpedale di Sant' 
Antonio della medefima Nazione ac- 
ciocché nefiuno dei Vaffalli pofla alle- 
gare fcufa d'ignoranza. 

Dato dalla noftra Refidenza il d\ 
2. Loglio 1760. 
Francesco d'AImada, e Mendozza 
per Ordine di Sua Maeftà Fedelissima. 

P. sintonia Rodrguez 
Segretario. 

D 

Francefi» d'AImada Mendozza dei Confi- 
glio di S. M. Ftdelifs. e fvoMini- 
Jiro Tltnipotenziaria prefo h 
U-h ; --s: Sede vtypoftvlica *. •'»■ 
■ IN i .. f , r.»r«>- : ' ■ i' ■« . •., 

Faccio fapere a tutti li Vaffalli del Re 
Noftro Signore che avendo S. S. con 
la folita fua benignità conofeiuto quan- 
to ingoffitale fofle , che il Addet- 
to Mìniftro Plenipotenziario contro li 
po- 
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pofitivi ordini del Re Noftio Signore 
ave 0 e da continuare la communica- 
zione col Miniftero politico di S. San- 
tità, dal quale S. M. Fedelifs. trova- 
li canto leriatnente offefa , fi com- 
piacque il medefimo Santifs. Padre di 
deputare con totale efclufiva di detto 
.Miniftero Politico 1' Eminentifs. , e 
Reverendifs. Signor Cardinal Corfini 
Prptettore della Corona di S. M. Fede- 
lifs.,^ acciò trattane , e conferifle col 
detto, Miniftro Plenipotenziario. E fic- 
come mediante lariferita deputazione di 
tanto' degno, e zelante Porporato fpeia 
il detto Miniftro , che fi. aprirà una 
nuova, e ficnra ftrada a S. M. Fede- 
iifs. di ottenere le foddisfazioni, che 
le fi devono , e con quella prontez- 
za, che richiede l'eiìgenza della pre- 
dente congiuntura , così fi- arbitrò il 
■detto Miniftro a prendere fopra. di fè 
il pericolo della foipenfione della rot- 
tura, che fi trova pubblicata dal gior- 
ao 2. del corrente, luglio, fino a ve- 
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dere , fe il Sàntifs. Padre ( ricorda* 
doli di un Monarca afiaflì nato netta 
medefìma fua. Corte per machinazionì 
provate , e giudicate da una Congre- 
gazione di Uomini per il loro iftituto 
dedicati a Dio ; di un Monarca final- 
mente da quell' etgrando attentato 
gravi (firn a mente offeio da un anno , 
e pru. nella medefima Corte capo del- 
la Chiefa Cattolica, con infulti , ie 
calunnie , che porrebbero nel!' ultimò 
impegno qualfifoffe uomo particolare ) 
fi muova la S. Sua a dare a S. Mi F. 
le ben meritate , e neceflarie foddif- 
fazioni , che il medefimo Monarca af- 
petta tanto religiofamente dall-'.inflefi- 
libile Giuftizia di S. S. ed acciò la «fet- 
ta fofpenfione arrivi a notizia di tutti 
i Nazionali V affali t-, ho fatto fare il pre- 
ferite Editto, che per me fottofcritto , 
farà affido nel folito luogo, dove fi tro- 
va affilio 1' altro in data dei a. Luglio. 

: Dal Noftro Palazzo di Refiden> 
za 4. Luglio 1760. r -.a.,: 
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Del Miniftro di Portogallo 

In cui da parte agli altri Mìnìjhì delia 
jofpenjìone della fua partenza Ha Roma 
in relazione dell' abbocamento legnilo fra 
Sua Santità, e H Signor Cardinale Cor- 
fini. 

Di Cafa 3. Lttglh 1760. 

Il Miniftro Plenipotenziario di Sua 
Maeftà FedelifTìma in fequela di quan- 
to jeri ebbe l'onore di partecipare a 
Sua Eccellenza il Sig. N.N. deve og- 
gi darle notizia, come è rimafta (of- 
pefa la Tua partenza da Roma ftante 
un principio di trattato, che fi (pera 
poter aver efito felice . Il Miniftro 
Scrivente per partecipare a Sua Ec- 
celli, nza più pretto che fotte pofljbile 
quefta importante novità, ha flimato 
- c 2 be- 
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bene di valerfi del preferite Viglietto 
per adempire poi in perfona alle, lue 
parti, e con inalterabile offequio gii 
baccia divoramente le mani. 
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E D I T T O 
Francesco d'Almàda Mendozza 

4el Coniglio dì S. M. F. e fuo Mìnìfìro 
■f/tnipotenziario preffo la S. Sede 
xApoftotica. 

Moflb da quel chiaro conofcimen- 
to , che ho dell' elemplarirlìma divo- 
zione , Che il "Re mìo Sovrano c Si- 
gnore ha pT'ofeilató Tempre alta San- 
ta Sede Appoftolica , e che conferva con- 
tinuamente non folo imitando, ma 
forpafìando 'ancóra, & eccedendo i Tuoi 
Auguftì Predécefiori , diedemi mon- 
to di prendere l'opra dì me il pericolo 
della fòfpeniìone della rottura , che fi 
trovava formalmente dichiarata ne 1 s ìot- 
bo delli di 2. del córrente Luglio ,' ton- 
dandofi la fnedefirna fofpenfinne iopra 
la deputazione che fua Santità con 
tanta condifeendenza della fua cona- 
C 3 tu- 
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turale benignità aveva fatto nella per- 
fona dell' Eminentifs v e Reverendifs. 
Sig- Cardinale Codini Prottettore , 
aftinché pel canale d'un, tanto zelante 
Porporato paliailero fincere e fenza 
alterazione ajcuna alla prefenza del 
Santo .Padre le Reali rapprefen razio- 
ni del Re mìo Signore . Ma quella 
deputazione però ha fortito un effetto 
tanto contrario che mi obbliga ad ufei- 
Tc da Roma fenza il menomo perdimen- 
to di tempo, e con grande, ed eflre- 
sno diipiacere di non poter andare a 
pjedi di S. Santità per ricevere la fua 
^PpoftoIicaBenedizione. In queftì ter- 
mini laccio fapere a tutti Ì Vafì'alli dì 
S. M. F. che il medeCmo Signore mi co- 
manda d'ufeìreda quella Corte, e da 
rutto lo flato Ecclellaftico,. con tutti li 
Sudditi , e Valfalli anchequelli , che co- 
me tali godono Bene6cj ne funi Regni 
e Dominj . Confederando io però che 
moki è ia maggior parte de'fudditi non 
poflono. eseguire quell'ordine con quel- 
la 
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la follecttudine che fi ricerca nelle pre- 
feriti circoftanze, fenza efporre ad evi- 
dente pericolo la loro vita per gli 
eccellivi caldi della prefente ed emi- 
nente ftagione canicolare , m' arbi- 
tro però nel tempo ftelìò, che ne dò 
parte a S. M. F. di prolungare l'efe- 
cuzìone di detto ordine a tutt'il me- 
fe di Settembre inelulìve , fperando 
nella pietà del medemo Signore, come 
amante zelante , che della confervazione 
de fuoi fedeli Vaflalli 3 che approverà 
quefto mio arbitrio . 

Dato dal Palazzo della mia Ret 
fidenza li 6. Luglio 1760. 

Francefco di Almada Mendozza per 
ordine del Re mio Signore. D-An- 
tonio Giufeppe Rodriguez . 
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SIGLI ETT O 

". _ jt.i . . ..i *f. uvu<j 

DSL MINISTRO DI PORTOGALLO, 

Co» tf* 4 Uff JM0l#N delle Corti 

Fcrajìttre delia fm partenza da Rma. 

Dì Cafa li 7. Luglio 17*01 - - 

II Miniftro Plenipotenziario di ftìft 
Maeftà Fedeliflìma S trova nella dura 
condizione di fignificare a S. EccèU. 
il Sig. N. N. come doppo eflere flato 
coftituito il Signor Cardinale Gorfini 
per conferire con lo fcrivente , fono 
im provi famente Tortiti nuovi emer- 
genti, per lì quali gli conviene partir 
da Roma, e non potendo per la ftretez- 
za del tempo eflere in perfona à fe- 
re le fue parti , compifce a fuoi do- 
veri col prefente biglietto e con pie- 
nezza d'inalterabile oflequio baccia a 
S. Eccell. divotamente le mani. 

BI- 
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■ ; " in '.' ' 'fi T- >: : c:'£;:p n»).j 
• DEI. 4 IG. Car DlNllE Ne* I 

} ■V.-a'j'-'. ■"> 4,ii»o J.-; '! 

Protettore Mia torà**- ài Port$gè1tt> , i«- 
dirizzato ai Smniflrì de' Prìncipi Fora- 
Jìieri , «4 «i Cardinali , »« relazione al- 
ia Memona giuftijìcativa della Corte di 
Roma. 

Di Cafa 12. Luglio 17S0. 

Sentendoli dal Cardinale Corìini Pro- 
tettore della Corona di Portogallo , che 
pofla efiere giunto alle mani di V. E. 
un ragguaglio di quel che ne* panati 
giorni è occorfo circa gli affari di 
Portogallo >, nè potendo confiderare in 
qual veduta fotte per eiTere intefo ciò 
che ìn effb foffe detto del di lui ope- 
rato , fi prende la libertà di efporlo 
all'È. V. con tutta la maggior fince- 
rità > e verità nell' ingiunto Foglio fi- 

; * cu- 



Digitized by Google 



euro in ciò J' incontrare perfettamen- 
te con quello avrà NoftroSig. ordina- 
to, che fi dichiari , rifpetto alla Per- 
fona dello, fcrivente, che all'È. V. col 
maggior ofiequio fi raflegna , bacian- 
dole. BrmMunameatft te mfihxi- r i 

> ■ ' ■ :-.■<:!■.-■ talk', 




-xi *tl£n*4 (i..aij»u!lv; : .*j:n/-- - . 5:1: 
' ME- 
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M E MORI A; 

ì r . .'ìj. '»VF. S : !0 , tV '-"'.■> «"**'.* "■ " 

, Avendo il Commendatore d' Alma- 
da domandata, ed ottenuta F udiènza 
per il Mercoledì 2. del corrente , e 
nello fieno giofho , efiendogli fiata 
revocata, volle fecondo li fuoi ordini 
fubìto dichiarare- dna aperta rottura 
tra le due parti . Il Cardinale Coifini 
Protettore della Corona di Portogal- 
lo , bramando evitarla , come pernì- 
ciofiffima alla Santa .sede, alla Ghie- 
fa di: Portogallo , e alle Miffioni , 
fenza parlare delle <ofe temporali, fi 
caricò dell* iftànza , la quale doveva 
fare il indetto Commendatore d'ave- 
re qualche Miniflro della S. Sede con 
chi trattare , efiendo com'egli diceva 
troppo- afìoluti gli ordini di non far- 
lo col Miniftero Politico, dì; Noftro 
Signore. Pregò dunque S. Santità la 
mattina de! Giovedì fufleguente di 
deputare qualche Cardinale dì Palaz- 
zo, 
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zo , ma fi fentì "benignamente rèpì> 
care da ^lo'fìró Signore . Non ■vogiiam» 
fentire altro che Lei , onde avendo in 
jCefluela presentata, la Lettera del Re, 
colla quale fi participava alla Santità 
Sua.iì feguitoMatrimonioddla Reale 
J?rincipeUa del Brafile , -ne diede fu* 
bito l'avvifo al Rea! Miniftro affin- 
chè fofpendefie la rottura > e pwtef- 
fe fubito fpedirc la rifpofta di No* 
ftro Sig. alla predetta Lettera del Re, 
ficcome fece. . j , •. 

. I termini, co' quali partecipò al Mi- 
niftro la compiacenza di NoftroSigno* 
re fono i fegu^nti * Ha Noftro Signore 
accolta eoa tutto , il piaceri IH Lettera di 
S.M-F- ed -ba aderito all' iJUnza 4 'avere 
un Cardinale con chi trattare, ina non vi 
} (ìato modo , che voglia altri fentire che il 
Cardinale fcrivente . Egli le mette in confi- 
dcyazione Je qutfie condifeendenze Tonrifizit 
meritano qValcbe fofpenfione degli ordini r il a* 
(ciati ai Nazionali . Vedutofi poi a Palazzo 
l'Editto ofia notificazione, conlaqua- 



Digitized by Google 



le fi fo/pendeva la. partenza de' Nazio- 
nali, e parendo a Noftro Signore , che 
fi facefl'e troppa pompa, o fi v-alutaf- 
fe troppo una condìfeendenza inno- 
cente e graziofa, fu chiamato la iera 
del Sabbato il Cardinale Corfini da 
Noftro Signore, che gì' intimò la fot 
pennone dell* incombenza fintantoché 
il Commendatore d'AImada fi tratte- 
nerle ne* fuoì flati . Ma vedendo il 
Cardinal Corfini , enere già difpefto 
il Miniftro ad ufeirne prontamente , 
e di propria volontà, piuttofto ve lo 
configliò; ma fi attenne dal manifeftar- 
gli la dichiarazione di Noftro Signo- 
re, giacché egli la preveniva, per non 
accendere un maggior fuoco, creden- 
do con quefto contegno di meglio ri- 
empiere i doveri d'un Cardinale, e dì 
meglio fervire la S. Sede , riferban- 
dofi poi di penfare il modo di ren- 
dere confapevole la Corte di Porto- 
gallo della risoluzione Pontificia con 
li colori più proprj, e piìi atti a non 
■ r. " ìm- 
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impedire una riconciliazione , così cré- 
dendo , che debba fate ogni buon Mi- 
niftro, e fpezialmente unMiniftroEc- 
-clefi&ftieov^ ■ ir, ,aa . e-,.-,..,-, 

"I/i si -O'f. r k ■ - ■% *» y 
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AVVISO 

DELLO STAMPATORE. 

PEr facilitare la vendita della pre- 
ferite Raccolta abbiamo penfato 
di far tener un qualche numero dì 
Copie al Sig. Antonio Zatta Stampa- 
tore, e Librajo in Venezia, 

Lo ftefso efcguiremó ài tutto ciò 
che afiderà lucendo fopra tali ver- 
tenze. 



Yi team. 
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